CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

ACCORDO 15 aprile 2003

Schema di accordo tra i Mnisteri dell'economa e delle finanze

delle attivita" produttive, le regioni, I'ANCI, |I'UPlI e |'UNCEM per

il coordinanento della regionalizzazione degli strunenti di svil uppo

| ocal e: patti territoriali e contratti di programma. Accordo ai sens

dell'art. 9, conmm 2, lettera c) del decreto |egislativo 28 agosto

1997, n. 281.

LA CONFERENZA PERMANENTE PER | RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGONI E LE
PROVI NCE AUTONOVE DI TRENTO E BOLZANO

Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale ha
recato, tra l'altro, |la definizione ed anplianento delle attribuzion
dell a Conferenza pernanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonone di Trento e di Bolzano, il quale dispone
all"art. 2, comm 1, lettera b), che la Conferenza Stato-regi oni puo'
pronmuovere e sancire accordi di cui all'art. 4, del nedesino decreto
| egi sl ativo;

Visto il citato art. 4 che, al comma 1, recita che Governo, region
e province autonome di Trento e di Bolzano, in attuazione a
principio di |eale collaborazione e nel perseguinmento di obiettivi d
funzionalita', economicita' ed efficacia dell'azione anm nistrativa,

possono concludere accordi al fine di coordinare |'esercizio delle
rispettive conpetenze e svolgere attivita' di interesse comune;

Visto l'art. 9, comm 2, lettera <c¢), del richiamto decreto
legislativo n. 281/1997 il qual e prevede che anche questa Conferenza
possa pronuovere e sancire accordi tra Governo, regioni, province,
comuni e comunita' nontane al fine di coordinare |'esercizio delle
rispettive conpetenze e svolgere in collaborazione attivita' di
i nt eresse conune;

Vista |a | egge 27 dicenbre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) la
quale, agli articoli 60 e 61 richiana, tra l'altro, il processo d
regi onal i zzazi one dei patti territoriali;

Considerato che, nella seduta del 22 novenbre 2001 di questa

Conf er enza, e' enmersa |'esigenza di pervenire, anche nediante
opportuni i ncontri a livello tecnico tra |e anmnistrazion
i nteressate, tenuto conto dell a riforma del titolo V della

Costituzione, alla verifica delle intese istituzionali di progranma e
per la regionalizzazione della progranmazi one negoziata per |lo
svi l uppo | ocal e;

Considerato che, a seguito di una serie di incontri, intervenuti
tra rappresentanti del Mnistero dell'econonmia e delle finanze, de
M nistero delle attivita' produttive e delle regioni si e' pervenuti,
il 25 marzo 2003, alla fornulazione di un documento (concernente il
coordi namento della regionalizzazi one della progranmrazi one negozi at a
e dello sviluppo locale ed wuna nuova disciplina dei contratti d
progranmm) quale base di accordo per una proposta di deliberazione
del ClIPE;

Consi derato che |'esanme dello schema di accordo in parola, previsto
all'ordine del giorno della Conferenza Stato-regioni del 27 marzo
2003, e' stato in quella sede rinviato affinche' fosse posto
all'"attenzione di questa Conferenza, per aderire ad una specifica
richiesta degli enti locali trattando |'argonmento anche |'aspetto
degli strumenti dello sviluppo | ocale;

Considerato che, a seguito di un wulteriore incontro a livello

tecnico intervenuto il 14 aprile 2003 con |a partecipazione, in
guesta circostanza, anche dei rappresentanti degli enti locali i
quali hanno richiesto talune nodifiche che sono state condivise, €'
stato integrato il documento in questione;

Considerato che, nell'odierna seduta di questa Conferenza, le



regioni hanno espresso il loro avviso favorevole all'accordo sul
testo concordato in sede tecnica, pur formulando una serie d
osservazioni e di richieste contenute in un docunento che hanno
consegnato (Allegato A

Considerato che, senpre nell'odierna seduta di questa Conferenza,
gli enti locali hanno fornulato al cune osservazioni e proposte di
nodi fica contenute anche in due documenti dell'UPl e dell'UNCEM che
sono stati consegnati (allegati B e O

Consi derato che, a seguito di dette richieste, sono state convenute

talune nodifiche con il rappresentante del Mnistero dell'econonia e
dell e finanze che di seguito si riportano:

ai patti territoriali, dopo il prino capoverso, dopo |le parole
«d'intesa con le regioni stesse» inserire il seguente periodo: «In

sede di predisposizione dello schema saranno determnati gli aspetti
relativi agli elementi tenporali e finanziari prodotti dalla gestione
attuale rispetto al processo di passaggio della gestione dei patti
territoriali alle regioni»;

ai patti territoriali, alla lettera c¢), al punto 2, dopo le
parol e «non soggetta ad eventuali gravam » aggi ungere il seguente
peri odo: «Sono, quindi, fatti salvi gli interventi pubblici per i
quali sia avvenuta |a consegna o |'aggiudi cazione dei |avori »;

ai patti territoriali, allalettera g), alla fine del punto 1

espungere le parole: «Nelle regioni interessate» ed aggiungere i
seguent e periodo: «secondo nodalita' da definire in sede di schena di
cui al punto b)»;

ai contratti di progranma, | fase, dopo le parole: «entro i
term ne di sessanta giorni dalla presentazione» aggiungere |e
seguenti: «salva diversa disposizione della convenzione» e dopo le
parole: «esprine il proprio parere di nerito» aggiungere il seguente

peri odo: «entro sessanta giorni dalla ricezione della richiesta di
parere dal Mnistero delle attivita' produttive»;
Considerato che, a seguito della condivisione delle suddette

nodi fi che, anche gli enti Jlocali, wunitanente alle regioni, hanno
espresso il loro avviso favorevole in ordine al docunento di che
trattasi

Acqui sito, pertanto, |'assenso del Governo, dei presidenti delle

regioni e delle province autononme di Trento e di Bol zano, dell' ANCI
del ' UPI e del ' UNCEM
Sanci sce
il seguente accordo:
Al sensi dell'art. 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo

28 agosto 1997, n. 281, tra i Mnisteri dell'econonmia e delle
finanze, delle attivita' produttive, 1le regioni, I"ANC, |I'UPI e
| " UNCEM per il coordinanmento della regionalizzazione degli strumenti

di sviluppo locale: patti territoriali e contratti di programm, ne
testo che di seguito si riporta, conprensivo delle integrazion
i ndi cate nelle prenesse.

Regi onal i zzazi one degli strumenti della programuazi one negozi at a.

In linea con quanto previsto dall'atto di indirizzo sulla
regi onal i zzazi one della progranmazi one negozi ata, approvato dal Cl PE
il 4 aprile 2001, il Mnistero delle attivita' produttive, d'intesa
con il Mnistero dell'economia e delle finanze, avvia e realizza le

procedure per la regionalizzazione degli strumenti di sviluppo |ocale
a partire dai patti territoriali e dei contratti di programa secondo
il processo sotto descritto, fino ad includere tutti gli strunmenti d
progranmazi one negoziata per 1o sviluppo |locale ai sensi dell'art.
60, comma 1, della | egge 27 dicenmbre 2002, n. 289.
Patti territoriali.

Le nodalita' operative di trasferinento alle regioni dei patti

territoriali verranno regolamentate da delibera CIPE secondo le
nodalita' e i criteri che seguono:
a) le regioni assunpbno la responsabilita', il coordinanento, la

programmazi one e |la gestione dei patti territoriali in coerenza con



criteri di seguito indicati;

b) e regioni possono optare per il mantenimento della gestione
in capo all'anmnistrazione centrale attualnente conpetente, in
regime di service. Il Mnistero delle attivita' produttive si inpegna

a presentare al CIPE, con cadenza annuale, a iniziare dal dicenbre
2003, wuna relazione scritta sullo stato di realizzazione della
regi onali zzazione e dei definanziamenti di cui ai punti seguenti,
nonche' sullo stato di avanzanento dei patti di cui mantiene |la
gestione. Le regioni che scelgono di assunersi |la funzione gestoria
subentrano in tale conpito, secondo uno schema conune predi sposto da
M nistero delle attivita' produttive, d' intesa con |le regioni stesse.

In sede di predisposizione dello schema saranno determnati gl
aspetti relativi agli elementi tenporali e finanziari prodotti dalla
gestione attuale rispetto al processo di passaggi o della gestione de
patti territoriali alle regioni

Sia nel caso di gestione diretta che in quello di reginme di service

sara' sottoscritto tra il Mnistero delle attivita' produttive e le
si ngol e regioni un apposito protocollo d intesa o altro strunento che
regoli i diversi rapporti, ivi conprese |le eventuali pendenze

Nel caso di gestione diretta |le regioni si inpegnano ad assicurare
|"inmmissione dei dati da parte dei soggetti responsabili dei patti
territoriali nel sistema di nonitoraggio in rete del Mnistero delle

attivita' produttive;

c) al fine di assicurare |'efficiente ed efficace utilizzo delle
risorse finanziarie per le aree sottoutilizzate investite nei patti
territoriali, anche alla luce delle risultanze discusse dal ClPE
nella sessione del 14 marzo 2003, che nobstrano wuna fortissim
variabilita" nell'efficienza e nell'efficacia dei patti stessi,
vengono stabiliti i seguenti criteri

1) la riprogrammazione delle risorse della finanza di patto,
nei casi di service, ove consentita, €' autorizzata solo previo
parere vincol ante della regione di appartenenza.

2) non e' consentita la riprogrammazione delle risorse della
finanza di patto all'interno dello stesso patto, sia nei casi d
gestione diretta che in regine di service per i patti territorial
che, a partire dal sessantesinb giorno successivo alla data di
pubbl i cazione della delibera Cl PE conseguente, raggiunga il secondo
«anno di attivita» (a partire dalla data di effettiva disponibilita'
dei fondi ovvero dal nulla osta del Mnistero delle attivita
produttive alla Cassa DD.PP.) e non rispettino soglie nininme di
performance rispetto a requisiti mnim di efficienza riferiti a due
parametri: 25% di erogazioni effettuate e il 50%di iniziative
avviate. Per detti patti si procedera’ al definanziamento delle
i niziative non ancora avviate, previa revoca non soggetta ad
eventuali gravam . Sono, quindi, fatti salvi gli interventi pubblici
per i quali sia avvenuta |la consegna o |'aggi udi cazi one dei |avori
Anal oganmente si procedera' per tutte | e revoche successive.

Il soggetto responsabile di detti patti ridimensionati continua a

svolgere la propria attivita' Ilimtatanente alle iniziative gia
avvi at e;

d) le risorse resesi disponibili a seguito della procedura di cu
al punto c) 2 vengono utilizzate obbligatorianente all'interno dello
stesso territorio regional e cone segue:

1) per il 60%direttamente dalle regioni per finanziare azion
di sistema (infrastrutture materiali e immteriali, con esclusione di

regim d aiuto) a favore dei patti territoriali che soddisfino
requisiti di cui al punto c) 2, ovvero di strumenti regionali di
sviluppo locale, attraverso un tavolo di concertazione con le
Autononie locali, che siano equivalenti, in base a caratteristiche di
concertazione sociale e integrazione territoriale degli interventi,
assunendo, ove opportuno, cone riferinmento | a netodol ogi a europea de
patti territoriali per |'occupazione;

2) per il 40%dal Mnistero delle attivita' produttive che le



destinera', in concertazione e d'intesa con le Regioni, ad altri

strunenti di programmazi one negoziata e ad altri interventi
territorialnente concentrati, ivi conprese |le eventuali azioni di
si st enm;

e) Otre alle risorse resesi disponibili a seguito di quanto
previsto dal punto ¢) 2 e per le finalita' del punto d) 1, ivi
conpresi i regim di aiuto da individuarsi nel protocollo d intesa d

cui al punto b), sara' effettuato un finanziamento aggiuntivo d
fondi alle Regioni a valere sulle risorse di cui agli articoli 60 e
61 della legge n. 289/2002. | criteri percentuali di riparto sono

quelli relativi ai fondi delle aree sottoutilizzate;

f) dtre a esercitare, nel rispetto di quanto previsto ai punti
precedenti, wun ruolo di coordinanento e programazi one, Regioni
Mnistero delle attivita' produttive e Mnistero dell'econona e
delle finanze si inpegnano a predisporre assiene, e con il concorso
delle parti economiche e sociali, avvalendosi della necessaria
assi stenza tecnica, entro il giugno del 2004, una seconda val utazi one
sull"efficacia dei patti territoriali da presentare al Cl PE

g) contestual nente, |le anmmnistrazioni centrali e le regioni si

i npegnano a risolvere |l e pendenze relative ai patti gia approvati, e
in particolare a:

1) destinare alla copertura finanziaria delle iniziative
inmprenditoriali degli undici patti territoriali del bando 31 mmggi o

2000 - non ancora decretati, ma la cui istruttoria e stata conclusa
entro il 28 febbraio 2001 e che risultino ancora in essere sulla base
di una valutazione condivisa con |le regioni interessate - |'inporto
nel | a nm sura massima di 100 nilioni di euro reperito dalla
ri progranmazi one delle risorse i ni zi al mente finalizzate a
infrastrutture dei patti delle regioni interessate (delibera ClPE
138/ 2000) ed il restante inporto, nella msura massina di 239 nilion

di euro, dall'utilizzo delle sonmme di cui al punto c) 2 che saranno
integrate dal Mnistero delle attivita' produttive dalle some a
valere sulle economie di cui all'art. 61, comm 9, della |egge
finanziaria 2003, secondo nodalita' da definire in sede di schema di
cui al punto b);
2) rendere disponibili, in coerenza con il netodo gia' adottato
da al cune regioni, per la copertura finanziaria delle infrastrutture:
dei patti territoriali partecipanti al bando del 10 ottobre

1999;

dei patti agricoli

degli undici patti di cui al sub g) 1
e, senmpre che gli interventi siano concordemente valutati ancora in
essere, |le risorse necessarie - valutabili in un valore nassino di

397 mlioni di euro, pari a 297 increnentati dei 100 resi necessari
dalla riprogrammazi one sub g) 1 - a valere sul budget di ogni regione
interessata relativa ai fondi aggiuntivi ex |legge n. 208/ 1998 che
verranno ripartiti dal CIPE in base ai nuovi stanzianenti previ st
dalla | egge finanziaria 2003.

Il Mnistero delle attivita' produttive si inpegna ad adottare gl
atti amministrativi necessari a dare seguito a quanto previsto da
presente accordo entro il 30 giugno 2003
Contratti di programa.

Al fini del coordinamento delle iniziative per i contratti d
progranma a val enza strategica, di cui all'atto di indirizzo del ClPE
del 4 aprile 2001 in tena di regionalizazione degli strunmenti della

progranmazi one negoziata, il Governo e |e regioni convengono |e
seguenti nmodalita' operative, intese anche alla senplificazione e
vel oci zzazi one dei procedinenti anmministrativi. A fini della
definizione delle procedure il Mnistero delle attivita' produttive
sottoscrive con le regioni un protocollo di intesa che prevede

| "acqui si zione dei pareri di conpetenza in fornma scritta ovvero
nel |l ' anmbito di una apposita conferenza di servizi
Domanda di accesso: La donmanda per |'accesso al contratto d



programma deve essere presentata, preferibilnente anche su supporto
informatico, al Mnistero delle attivita" produttive - Direzione

generale per il coordinanento degli incentivi alle inprese e,
contestual mente, alle regioni interessate. Per |'attivazione delle
f asi propedeuti che al | " approvazi one, |l a domanda deve essere
acconpagnata dai seguenti elenmenti fondanentali:

fattibilita' tecnica ed economica del piano progettuale o

busi ness pl an;

valutazione del nmerito creditizio della proponente nonche' de
piano finanziario relativo al progetto, rilasciata dalla banca
istruttrice ovvero da altro istituto bancario ad essa coll egato;

pr esuppost i di cantierabilita' effettiva delle iniziative
inprenditoriali da amettere alle agevol azi oni
prima fase: entro il term ne di sessanta giorni dalla

presentazione, salva diversa disposizione della convenzione, il
Mnistero delle attivita' produttive (Direzione generale per i
coordi namento degli incentivi alle inprese) verifica |la presenza de
suddetti elementi fondamentali e conunica alle regioni interessate,
ed alle altre anmnistrazioni eventual nente conpetenti, |e donande
ammssibili alla fase istruttoria e quelle non rispondenti ai
requisiti.

Sulle domande anmissibili [a regione esprinme il proprio parere d
nmerito, entro sessanta giorni dalla ricezione della richiesta di
parere dal Mnistero delle attivita' produttive, sulla conpatibilita'
dell'iniziativa con il territorio e con i programm di sviluppo
locale al fine di assicurare |'integrazione con gli altri strumenti
di sviluppo, acquisite |l e valutazioni degli enti locali interessati.

seconda fase: per |e domande che superano la | fase, il Mnistero
delle attivita" produttive (Direzione generale per il coordinanento
degli incentivi alle inprese) conclude gli accertanmenti tecnici sul
pi ano progettuale e riferisce dei risultati alle regioni che
esprimono, d'intesa con il Mnistero delle attivita' produttive, i
parere sull a validita' dell'iniziativa e sul |l " eventual e
cofinanzi amento regional e.

Sulla scorta delle risultanze di cui sopra, il Mnistro per le
attivita' produttive avanza al CIPE, entro centoventi giorni dalla
data di presentazione dell'istanza di accesso, l|a proposta per
| " adozi one della deliberazione sull'intervento.

terza fase: il Mnistero delle attivita' produttive - Direzione
generale per il coordinanento degli incentivi alle inprese, provvede
alla stipula con |'inpresa interessata del contratto di programma a
seguito dell'approvazione del CPE nonche' a tutte le fasi d
gestione del mnedesi no.

Ove la regione interessata ne ravvisi |'esigenza, i contratti di
progranma oggetto di approvazi one possono essere autonmticanmente
inseriti negli appositi accordi di programma quadro - Svil uppo
| ocal e, stipulati, per consentire ad essa di effettuare gl
i nvestinenti pubblici correlati con i contratti stessi sul fronte
dell'infrastrutturazione, delle attivita' di formazione e di quanto
ancora, incluse |e opportune accelerazioni degli iter procedurali ed
autorizzativi, possa risultare utile a favorire |'insedianento e lo
svi | uppo dell'iniziativa privata. All'uopo, il Mnistero delle
attivita' produttive si coordina con il Mnistero dell'econonia e
del l e finanze.

L'accordo di progranma quadro verra' sistematicanente utilizzato
conme strumento attuativo dei contratti di programm nel caso de
«Progetto pilota di |I|ocalizzazione», dove il contratto si somm a
i nterventi di i nfrastrutturazi one e a protocol | i per l a
senplificazione anm nistrativa o per |'efficienza dei nercati.

Al'legati [in corso di inserinento]






